
 

 

 

REPUBBLICA ITALIANA 

 LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 

PRIMA SEZIONE CIVILE  

   

Composta dagli Ill.mi Sigg.ri Magistrati: 
Oggetto 

Dott.  Magda Cristiano   - Presidente - 
 CONCORDATO 

PREVENTIVO- 

DINIEGO DI 

OMOLOGA  Dott.  Angelina Maria Perrino  - Consigliere - 

Dott.  Alberto Pazzi  - Consigliere - Ud.08/11/2023-CC 

Dott.  Paola Vella    -  Consigliere - R.G.N.4766/2023 

Dott.  Cosmo Crolla    - rel. Consigliere - Rep. 

 

ha pronunciato la seguente 

ORDINANZA  

sul ricorso nr. 4766/2023 proposto da: 

MONDIAL MARMI s.r.l., in persona del legale rapp.te p.t., 

domiciliata ex lege in Roma, piazza Cavour presso la Cancelleria 

della Corte di Cassazione, rappresentata e difesa, giusta procura 

speciale in atti, dagli avv.ti  

                                                          

                                                                        - ricorrente -  

contro  

Edilizia Ruffinelli s.r.l., INPS, Procura Generale presso la Corte 

d’Appello di Perugia, Commissari Giudiziali della procedura di 

concordato di Mondial Marmi s.r.l.   

-intimati- 

avverso il decreto della Corte d’Appello di Perugia nr 299/2023, 

depositato in data 25/1/2023; 
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udita la relazione della causa svolta nella camera di consiglio non -

partecipata dell’8 novembre 2023 dal Consigliere Relatore Dott. 

COSMO CROLLA. 

                                    RILEVATO CHE  

1. Il 19.7.2019 Mondial Marmi s.r.l. presentò al Tribunale di 

Perugia domanda di ammissione al concordato con riserva,  ai sensi 

dell’art. 161 comma 6 l.fall, cui fece seguito, il successivo 

12.12.2019, il deposito del ricorso per ammissione al concordato 

preventivo corredato dal piano, dalla relazione dell’esperto e dalla 

documentazione. 

La proposta prevedeva il soddisfacimento dei creditori ( suddivisi in 

nove classi, di cui le prime tre comprendenti i creditori da 

soddisfare integralmente) mediante  la prosecuzione dell’attività di 

impresa in continuità diretta, sulla base di un piano industriale  per 

il periodo programmato di sei anni dopo l’omologa. 

2.  La procedura, dichiarata aperta il 10.1.2020, registrò vari rinvii 

dell’udienza del 7.7.2020 in origine fissata per l’adunanza dei 

creditori, che slittò sino al 30.9.2021 anche per il  sopravvenire di 

una sentenza  della Sezione Giurisdizionale d’appello della Corte dei 

Conti che -in riforma della sentenza di primo grado, di condanna 

della Mondial Marmi al pagamento in favore della Agenzia delle 

Entrate dell’importo di Euro 1.112.961,66 oltre accessori e spese- 

rigettò la domanda di risarcimento del danno erariale avanzata 

dall’Agenzia, così liberando nuove risorse per la debitrice.  Questa 

dunque, su invito degli organi della procedura, modificò 

parzialmente la proposta, riducendo le classi a 6 e destinando le 

risorse aggiuntive sopravvenute al pagamento di quella parte dei 

crediti fiscali privilegiati che in precedenza   erano stati degradati al 

chirografo. 

3. Nel verbale stilato ai sensi dell’art. 178 u. comma l. fall. i 

Commissari Giudiziali rilevarono che la proposta di concordato 
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sarebbe risultata approvata se si fosse tenuto conto di tutti i voti 

espressi sino al 20° giorno successivo all’adunanza del 30.9.2021, 

mentre sarebbe risultata non approvata conteggiando i soli voti 

espressi dopo l’adeguamento della proposta. 

4. Tenutasi l’udienza ex art. 180 l. fall., il Tribunale di Perugia, pur 

in mancanza di opposizioni, respinse la domanda di omologa, 

rilevando d’ufficio che la modifica della proposta aveva determinato 

l’invalidità dei voti favorevoli espressi dai creditori prima del suo 

deposito. 

5. Il reclamo proposto  da Mondial Marmi contro la decisione è 

stato respinto dalla Corte d’Appello di Perugia con decreto  del 

25.1.2023.  

6 La corte distrettuale ha rilevato : i) che la proposta rettificata 

depositata da Mondial Marmi nell’aprile del 2021, pur non avendo 

stravolto natura e tempi di attuazione del piano, né comportato 

una sostanziale alterazione del grado di soddisfazione dei creditori, 

aveva comunque introdotto modifiche nell’individuazione delle 

classi e nella  ripartizione dei creditori al loro interno, con rilevanti 

conseguenze sul computo delle maggioranze, da  valutare con 

riguardo sia al totale dei crediti sia al numero delle classi; ii) che, 

se era vero che le classi dei chirografari non avevano visto un 

decremento della percentuale di soddisfacimento in precedenza 

loro offerta, i creditori appartenenti a quei raggruppamenti 

avrebbero comunque  potuto interloquire in merito alla scelta della 

debitrice di destinare unicamente a vantaggio dell’erario le risorse 

liberate dall’esito vittorioso del contenzioso: sarebbe, infatti, stato 

teoricamente possibile ipotizzare anche scelte diverse, volte magari 

ad utilizzare le risorse liberate in parte per aumentare la 

percentuale dei pagamenti in favore dei privilegiati degradati, ma 

in parte anche per aumentare le percentuali promesse ai 

chirografari; iii) che non era configurabile alcun vizio procedurale 
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con riferimento alla mancanza, agli atti della procedura, di un 

invito, da parte del tribunale ai creditori, a votare nuovamente sulla 

proposta modificata, essendo sufficiente a tal fine il rinvio dell’ 

adunanza, la cui fissazione costituisce di per sé l’atto col quale il 

tribunale segnala ai creditori la necessità di un loro intervento; iv) 

che, quindi, essendo i creditori stati previamente posti in 

condizione di conoscere la proposta modificata e il parere su di 

essa espresso dai Commissari Giudiziali, andavano conteggiati i soli  

voti favorevoli pervenuti in data successiva al suo deposito. 

5 Mondial Marmi s.r.l. ha proposto ricorso per la cassazione del 

decreto sulla base di sei motivi, illustrati con memoria.  

I Commissari  Giudiziali e i creditori dissenzienti (cui il ricorso è 

stato notificati sebbene non si fossero opposti all’omologazione) 

non hanno svolto difese. 

CONSIDERATO CHE  

1. La ricorrente denuncia col primo motivo la violazione e/o falsa 

applicazione degli artt. 1326, 1336, 2740 e 2741 c.c., 160, 161, 

172, comma secondo, 177 l.fall., per avere la corte d’appello 

erroneamente ritenuto applicabili tout court le disposizioni in tema 

di modifiche endogene o discrezionali della proposta concordataria 

anche alle modifiche esogene o indotte, non tenendo conto che solo 

le prime sono  frutto di una libera scelta del debitore, mentre le 

seconde sono necessitate da mutamenti esterni. Censura, inoltre, 

l’affermazione del giudice a quo secondo cui i creditori chirografari 

avevano interesse a interloquire, mediante il voto, sulla 

destinazione da essa impressa alle nuove risorse,  osservando che 

non compete agli stessi di scegliere discrezionalmente come 

distribuire le somme sopravvenute in corso di procedura.  

1.1. Co secondo mezzo deduce violazione o falsa applicazione degli 

artt. 1336 c.c., 160, 161 ,172, comma secondo, e 177 l.fall.,   per 
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avere la corte d’appello ritenuto rilevanti ai fini della formazione del 

consenso dei creditori le modifiche apportate alla proposta, pur 

riconoscendo che non avevano riguardato gli elementi essenziali del 

piano né alterazioni sostanziali delle percentuali di soddisfacimento 

previste per i chirografari.  

1.2. Col terzo motivo denuncia l’ omesso esame del  fatto decisivo 

costituito dalla mancanza di qualsivoglia incidenza della modifica 

sugli elementi essenziali del piano e della proposta.  

1.3. Col quarto motivo prospetta l’omesso esame di altro fatto 

decisivo, costituito dall’essere stato impedito ai creditori di potersi 

esprimere, attraverso una nuova votazione, sulla proposta 

modificata, senza in alcun modo informarli della sopravvenuta 

invalidità del consenso in precedenza  da loro manifestato ed anzi 

ingenerando in loro l’affidamento   che lo stesso fosse valido ed 

efficace. 

1.4. Col quinto motivo lamenta violazione o falsa applicazione degli 

artt. 160, 161, 172, comma secondo, e 175 l.fall. per avere la corte 

d’appello erroneamente affermato che il dovere per il giudice 

delegato di fissare una nuova adunanza, per consentire ai creditori 

di esprimersi nuovamente sulla proposta modificata, possa 

considerarsi assolto anche mediante il semplice aggiornamento 

della adunanza originariamente convocata.  

1.5 Col  sesto motivo denuncia nullità del decreto o del 

procedimento per violazione degli artt. 156, 157, 159 c.p.c., 160, 

161, 172  e 175 l.fall., per essere stato inibito ai creditori di 

esprimere la loro volontà sulla modifica della proposta. 

2 I primi tre motivi, da scrutinarsi congiuntamente in quanto 

inerenti la medesima questione, sono infondati. 

2.1. Quando si parla di “ modifica della proposta   di concordato” ci 

si riferisce tanto al suo contenuto negoziale, e cioè al trattamento 
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economico che il debitore offre ai propri creditori, con indicazione 

delle eventuali classi in cui ritiene di doverli suddividere  e delle 

rispettive percentuali di soddisfo, quanto al piano concordatario e 

cioè alle  modalità e alla tempistica con cui il debitore prevede di 

ottenere le risorse necessarie per poter adempiere a quanto 

promesso ai creditori. 

2.2. Ora, secondo quanto già osservato da questa Corte, “ si può 

affermare che le modifiche integrino una nuova proposta 

allorquando: i) mutino la natura dell'accordo proposto ai creditori 

(o meglio, cambino la logica di superamento della situazione di crisi 

o di insolvenza nella quale versa la società), tanto da rendere 

necessario un nuovo controllo di ammissibilità da parte del 

tribunale, una rinnovazione dell'attività di valutazione 

dell'attestatore, una nuova votazione da parte dei creditori, i quali, 

alla luce delle modifiche introdotte, non possono più fare 

affidamento sull'assetto originario, per essere cambiate le 

caratteristiche fondamentali della proposta; ii) in aggiunta o in 

alternativa a quanto appena detto (secondo un orientamento 

interpretativo), laddove mutino elementi della proposta che vadano 

ad incidere sull'impianto "satisfattorio" del ceto creditorio, quali, 

inter alia: il numero e la composizione delle classi, la percentuale 

riconosciuta ai chirografari, la previsione di nuova finanza.” ( cfr. 

Cass. nr 22988/2022). 

2.3. Dunque, anche una modifica degli elementi della proposta in 

senso stretto (composizione delle classi, nuova distribuzione 

dell’attivo) è idonea a creare ricadute  sulla formazione del 

consenso dei creditori e sulla conseguente espressione del loro 

voto, essendo, per contro, del tutto irrilevante che le cause del 

mutamento del piano e dell’offerta ai creditori siano derivate da un 

ripensamento del debitore o, come nel caso di specie, da fatto 

sopravvenuto che ha inciso sull’attivo concordatario.  
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2.4. Venendo al caso di specie,  è  pur vero che, come la corte  

d’appello non ha  mancato di rimarcare, la modifica/integrazione 

della proposta di Mondial Marmi non ha investito la struttura del 

piano, rimasto in continuità diretta, e la sua tempistica, né ha 

alterato le percentuali di soddisfacimento dei creditori chirografari. 

Tuttavia è innegabile che la sopraggiunta, cospicua disponibilità 

economica liberatasi in favore della società a seguito del passaggio 

in giudicato  della sentenza  della Corte dei Conti si è tradotta in 

una variazione in positivo della situazione dell’attivo concordatario 

tale rendere necessaria la previsione della  destinazione delle 

nuove risorse, che Mondial Marmi, ridotto il numero delle classi e 

ristrutturatane la ricomposizione, ha riservato ai soli creditori 

privilegiati in precedenza degradati al chirografo.  

2.5.  La corte distrettuale, nel ritenere che la proposta modificata,  

depositata da Mondial Marmi nell’aprile del 2021, richiedesse il 

rinnovo della manifestazione di voto da parte dei creditori che in 

precedenza si erano già espressi, sia in ragione della riduzione e 

della rimodulazione delle classi, con possibili ricadute sulla 

formazione delle maggioranze, sia in ragione della necessità di 

effettiva verifica del consenso prestato dai chirografari alla prevista  

destinazione delle risorse sopravvenute  al solo soddisfacimento del 

creditore privilegiato, ha pertanto fatto buon governo dei principi 

sopra richiamati.  

3 Il quarto, il quinto e il sesto motivo, anch’essi da esaminare 

congiuntamente, sono invece fondati. 

3.1 E’ opportuno qui ricordare le fasi rilevanti del procedimento 

seguìto alla dichiarazione di apertura del concordato: i) in vista 

della prima adunanza dei creditori, fissata al 7.7.2020, i 

Commissari hanno inviato loro la prevista  comunicazione 

precisando, tra l’altro, che la partecipazione non era obbligatoria ed 

il voto poteva essere espresso per corrispondenza, da inviare a 
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partire dal 23.5.2020 (data di deposito della relazione ex art. 172 l. 

fall.) e sino a 20 giorni dopo la data dell’adunanza; ii) su richiesta 

dei Commissari, l’adunanza dei creditori è stata aggiornata, 

dapprima al 1°.12.2020 e poi al 26.1.2021; iii) all’udienza del 

26.1.2021 Mondial Marmi ha prodotto la sentenza della Sezione 

Giurisdizionale Centrale di Appello della Corte dei Conti, pubblicata 

il 5.8.2020, di accoglimento dell’impugnazione da essa proposta 

contro la sentenza di primo grado; iv) il Giudice Delegato ha 

pertanto disposto  un ulteriore rinvio dell’adunanza,  all’8.7.2021, 

concedendo termine alla debitrice sino al  20.4.2021 per 

l’adeguamento della proposta; v) i Commissari Giudiziali, con 

comunicazione del 23.5.2021, hanno invitato i creditori a “prendere 

visione della relazione allegata” denominata “Relazione integrativa 

ex art. 172 l. fall. sull’ “adeguamento” della proposta 

concordataria”; vi) all’udienza dell’8.7.2021  è stata discussa, tra 

l’altro, anche “la questione relativa ai voti già espressi 

anteriormente all’adunanza, sia quella del 26.1.2021, sia quella 

odierna” e, all’esito il G.D. ha disposto “che i CCGG tengano conto 

nella predisposizione del calcolo del valore totale e per classe dei 

creditori ammessi al voto di entrambe le soluzioni astrattamente 

prospettabili, sia considerando i voti complessivamente espressi sia 

considerando quelli post adeguamento»; vii) disposto un ultimo 

rinvio dell’adunanza al 30.9.2021, i Commissari, come già si è 

detto nella parte espositiva di questa ordinanza, hanno riferito che 

solo aderendo alla prima delle due possibili soluzioni prospettate 

dal giudice la proposta avrebbe raggiunto le maggioranze richieste 

dalla legge per la sua approvazione.  

3.2 In definitiva, secondo quanto accertato dalla stessa corte 

d’appello, è pacifico sia che l’originaria  proposta di  concordato 

avesse riportato le maggioranze previste dall’art 177 l fall., sia che 

i creditori aventi diritto al voto fossero stati informati delle 

modifiche successivamente apportatevi, ma non avessero ricevuto 
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alcuna indicazione circa la necessità di dover votare nuovamente 

sulla proposta integrata, ancorché  offrisse loro le medesime utilità 

di quella originaria.  

3.3. E’ orientamento di questa Corte che “unica condizione 

necessaria per la validità dell'espressione del voto è che la stessa 

corrisponda alle eventuali modifiche della proposta di concordato 

nel frattempo intervenute, onde assicurare una esatta 

sovrapponibilità della volontà negoziale delle parti al momento 

della proposta e dell'accettazione o del dissenso, di modo che va 

esclusa la validità del suffragio manifestato prima dell'apporto di 

modifiche (all'epoca effettuabili fin all'inizio delle operazioni di voto 

in sede di adunanza dei creditori) al contenuto della proposta 

apprezzata dal medesimo creditore votante. In tal caso il voto, non 

correlandosi con la proposta da ultimo presentata, non ha efficacia 

ai fini dell'adesione alla medesima e necessita di una rinnovazione 

affinché proposta e risposta, in termini di accettazione o rifiuto, si 

riferiscano a un contenuto coincidente.” (cfr. Cass.3860/2019). 

3.4. La corte del merito  ha quindi correttamente concluso che il 

voto favorevole espresso dai creditori prima della modifica della 

proposta non potesse essere conteggiato al fine di ritenere 

approvata anche la proposta modificata. 

3.5 Il concordato, oltre al profilo prettamente negoziale, presenta 

tuttavia anche il carattere della concorsualità , con la previsione di 

un procedimento deliberativo della proposta retta da regole di 

azione, ossia procedurali, e dal principio maggioritario ( art .174-

178 l.fall. ) 

3.6 La natura di procedura concorsuale-negoziale del concordato 

consente allora di ritenere applicabili anche alla disciplina delle 

operazioni di voto, che costituiscono uno dei passaggi endo-

procedimentali funzionali alla deliberazione della proposta, le 

categorie contrattuali della correttezza, buona fede, trasparenza ed 
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affidamento, la cui violazione vale ad alterare la formazione della 

volontà del ceto creditorio. 

3.7 Alla stregua di tali considerazioni, ritiene il Collegio che anche 

in una fattispecie come quella per cui è causa - in cui la modifica 

della proposta era limitata alla allocazione di risorse sopravvenute 

a beneficio dei creditori erariali in origine degradati, rimanendo 

inalterato il trattamento economico riservato al ceto creditorio 

chirografario avente diritto al voto - i creditori che avevano aderito 

all’originaria proposta avessero il diritto di ricevere appropriate ed 

aggiornate informazioni da parte degli organi della procedura circa 

l’inefficacia del voto già espresso e la necessità di una rinnovazione 

della manifestazione del consenso alla nuova proposta. 

3.9 E’ evidente, infatti, che l’omissione di tali  informazioni ha fatto 

sì che nei creditori permanesse, al contrario, il ragionevole 

affidamento in ordine alla piena validità del voto favorevole già 

manifestato, specie considerando che la nuova proposta aveva 

lasciato inalterato il trattamento economico loro riservato. 

3.10 Il fatto - valorizzato dalla corte distrettuale a sostegno del 

proprio convincimento - che della questione della validità o meno 

dei suffragi espressi prima dell’integrazione della domanda si era 

discusso in adunanza non vale a sanare il vizio procedimentale 

derivante dall’omessa informazione della necessità di rinnovo del 

voto, in quanto  la “discussione” non forniva alcuna certezza che i 

creditori avessero compreso che, non rinnovando il voto, quello 

precedentemente espresso sarebbe andato perduto. Ciò, beninteso, 

a prescindere dal rilievo che la partecipazione dei creditori alle 

adunanze del luglio e del settembre 2021 era da ritenere 

meramente eventuale, in quanto i creditori che in precedenza 

avevano espresso il voto per corrispondenza, nel periodo compreso 

tra il deposito della relazione ex art 172 l.fall. e l’udienza per 
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l’approvazione del concordato, lo avevano verosimilmente fatto 

proprio per evitare di partecipare all’adunanza. 

3.11 I giudici di merito hanno, quindi, errato nel giudicare non 

approvata la proposta per mancato raggiungimento delle 

maggioranze per aver qualificato il comportamento inerte serbato 

dai creditori dopo la modifica del voto come revoca tacita della 

dichiarazione di assenso, invece di disporre, preso atto della 

invalidità del procedimento deliberativo, la rinnovazione delle 

operazioni di voto fornendo ai creditori precise informazioni circa 

l’inefficacia del loro suffragio. 

3.12 Va, quindi, enunciato il seguente principio “ Quando interviene 

la modifica della proposta di concordato i creditori che, in 

conformità di precise disposizioni impartite dai Commissari 

Giudiziali, abbiano espresso voto favorevole prima della modifica, 

devono ricevere appropriate ed aggiornate informazioni circa 

l’inefficacia del suffragio manifestato prima della modifica della 

proposta e circa la necessità di una rinnovazione della 

manifestazione del consenso alla nuova proposta. In caso di 

omesso avviso ed in assenza di ulteriore manifestazione di volontà 

dei creditori già votanti, gli organi della procedura non possono 

annullare i voti precedentemente espressi a favore del concordato 

e così deliberare sulla proposta, ma devono procedere alla 

rinnovazione delle operazioni di voto fornendo ai creditori precise 

informazioni circa l’inefficacia del loro suffragio”. 

4 In accoglimento del quarto, quinto e sesto motivo, l’impugnato 

decreto va cassato con rinvio al Tribunale di Perugia, in diversa 

composizione, che provvederà alla ripetizione delle operazioni di 

voto della proposta concordataria previa fissazione di nuova 

adunanza ex art.174 l. fall. ed avviso ai creditori della 

sopravvenuta invalidità del voto espresso. 
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La Corte  accoglie il quarto quinto e sesto motivo , rigettati il primo 

secondo e terzo  motivo , cassa l’impugnato decreto, in relazione ai 

motivi accolti  e rinvia la causa al Tribunale di Perugia, in diversa 

composizione .cui demanda anche la regolamentazione delle spese 

del presente giudizio.  

Cosi deciso nella Camera di Consiglio dell’ 8 novembre  2023 

 

                                                     La Presidente  

                                                    Magda Cristiano  
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